
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-1324 del 14/03/2017

Oggetto GL  Metal  Srl  sede  legale  Via  Ravenna  8  Bologna  -
Autorizzazione  unica  per  l'esercizio  dell'attività  di
stoccaggio  provvisorio  di  rifiuti  pericolosi  e  non
pericolosi, sita in via Matteotti 22, Villanova di Castenaso,
Castenaso (BO).

Proposta n. PDET-AMB-2017-1382 del 14/03/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Dirigente adottante VALERIO MARRONI

Questo giorno quattordici MARZO 2017 presso la sede di Via San Felice, 25 - 40122 Bologna, il
Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Bologna,  VALERIO  MARRONI,
determina quanto segue.



Società: GL Metal Srl legale Via Ravenna 8 Bologna.

Oggetto  Autorizzazione1 unica per  l'esercizio  dell’attività  di  stoccaggio  provvisorio  di  rifiuti
pericolosi e non pericolosi, sita in Via Matteotti 22, Villanova di Castenaso, Castenaso (BO).

Operazione di recupero (Allegato C parte IV al  D.Lgs. 152/06): R13

IL DIRIGENTE 

DELLA STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI BOLOGNA

Decisione

1. autorizza2 la società GL Metal Srl, nella persona del suo legale rappresentante pro-tempore, la

gestione dell’attività di stoccaggio provvisorio di rifiuti pericolosi e non pericolosi, sita in via

Matteotti 22, Villanova di Castenaso, Castenaso (BO), nel rispetto delle condizioni stabilite nella

relazione conclusiva3 allegata al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale.

2. dà atto che le spese istruttorie, quantificate in € 402,00 sono state riscosse tramite bonifico

bancario da questa Agenzia;

3. dispone di trasmettere il presente atto alla società GL Metal Srl, Comune di Castenaso, e AUSl

Bologna.

Rimedi giuridici

Informa  che,  ai  sensi  del  nuovo  Codice  del  Processo  Amministrativo,  avverso  il  presente

provvedimento  è  possibile  il  ricorso  giurisdizionale  dinanzi  al  competente  Tribunale

Amministrativo  Regionale  Emilia  Romagna  –  Bologna,  entro  60  giorni  dalla  comunicazione

ovvero  dall'avvenuta  conoscenza  del  presente  provvedimento,  in  alternativa  al  ricorso

straordinario  al  Capo  dello  Stato  proponibile  entro  120  giorni  dalla  comunicazione  o

dall'avvenuta conoscenza dello stesso.

1 Art. 208 comma 6 del D.lgs 152/2006 e s.m.
2
 Ai sensi  D.lgs 152/2006 s.m.i. art. 208;

3
 In atti  PGBO2017/5264 del 09/03/2017;



Motivazione

La Società GL Metal gestisce l’impianto di recupero di rifiuti non pericolosi e pericolosi sito in

Via  Matteotti  22,  Villanova  di  Castenaso,  Castenaso  (Bo),  in  virtù  del  provvedimento  di

autorizzazione rilasciato dalla Provincia di Bologna4 con Determina Dirigenziale P.G. n° 337226

del 24/11/2006.

GL Metal Srl ha presentato in data 01/08/20165, domanda di rinnovo dell’autorizzazione unica,

e  nella  stessa  è  stato  precisato  che  non vi  sono  modifiche  sostanziali  rispetto  a  quanto

attualmente autorizzato. 

L'Ufficio U.O. Rifiuti e Bonifiche ha avviato6 il procedimento ed è stata convocata conferenza di

servizi per il giorno 22/09/2016. Alla seduta conferenza dei servizi,  non è intervenuto nessun

ente convocato. 

Successivamente  questa  Agenzia ha  richiesto7 alla  ditta  integrazioni  in  merito  ad  alcune

operazioni  di  recupero8 da effettuare sulla  tipologia  di  rifiuto  CER 100316,  che sono state

fornite dal proponente in seguito in data 21/11/20169.

Il giorno 20/12/2016 è stata indetta10 nuova conferenza di servizi, alla quale hanno partecipato

il  Comune  di  Castenaso  e  ARPAE  SAC  Bologna.  Nella  seduta  della  conferenza  sono  state

valutate le precisazioni fornite11 dal gestore e pertanto è stato espresso parere favorevole12 al

rinnovo dell'autorizzazione.

Il Servizio Territoriale Urbano di ARPAE non ha preso parte alla conferenza ed ha trasmesso

parere favorevole13 con prescrizioni relativamente alla presentazione di un piano di gestione

delle acque meteoriche di dilavamento delle aree esterne. 

AUSL non ha trasmesso alcun parere a seguito della conferenza di servizi del 20/12/2016 e

poiché risultano decorsi i termini per la sua trasmissione, se ne considera acquisito il parere

favorevole ai sensi dell'art. 14- ter comma 7 della legge 241/1990 s.m.i..

L'Unità Rifiuti e Bonifiche di ARPAE ha proposto, mediante la relazione istruttoria14 conclusiva

della  Conferenza di  servizi,  il  rinnovo dell'autorizzazione unica,  nel  rispetto  delle  condizioni

4 A cui è subentrata, dal 1/01/2016, ARPAE
5
 Con nota in atti PGBO14385 del 01/08/2016

6 Con nota P.G. 15970 del 26/08/2016;
7
 Vedi nota PGBO2016/20291 del 26/10/2016;

8
 quali selezione e cernita R12;

9 come da nota in atti PGBO 21975 del 21/11/2016;
10 Vedi nota PGBO2016/23257 del 06/12/2016;
11

 PGBO 2016/21975 del 21/11/2016;
12

 PGBO 2016/24228 del 20/12/2016;
13 Vedi nota PGBO2016/23688 del 13/12/2016;
14  In atti PGBO2017/5264 del 09/03/2017;



definite  nella  medesima relazione  istruttoria  conclusiva  allegata  al  presente  provvedimento

quale parte integrante e sostanziale.

Allegati

Relazione conclusiva della Conferenza di Servizi in atti PGBO2017/5264 del 09/03/2017.

Il Dirigente 

Struttura Autorizzazione e Concessioni 15

Dott. Valerio Marroni

(documento firmato digitalmente)16

15
 Il presente atto è sottoscritto in virtù della Deliberazione di ARPAE n. 77 del 13/7/2016 del Direttore Generale ARPAE che ha conferito

al Dr. Valerio Marroni l'incarico di Direttore dell'ARPAE-SAC Bologna e con successiva deliberazione n. 88 del 28/07/2016 e’ stato
prorogato al 31/12/2017 l’incarico medesimo. 

16
 Documento  prodotto  e  conservato  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.20  del  Codice

dell'Amministrazione Digitale nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale.
L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3
del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale.
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